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Confindustria Foggia nel Consorzio 
Industriale Asi, Salatto: «Un segno di fiducia 
nei confronti della nostra associazione, ora 

avanti con i programmi» 

Avanti nel segno della continuità al Consorzio industriale Asi di Foggia che ha confermato alla 
presidenza il sindaco di Accadia, Agostino De Paolis. 

Unica e rilevante novità nel Consiglio d’Amministrazione, la presenza di Confindustria Foggia con il suo 

Presidente Potito Salatto. «Un voto all’unanimità – commenta Salatto – di cui ne siamo orgogliosi, a 

testimonianza del livello di unità raggiunto. La volontà espressa dall’assemblea dei soci è un segnale di 

fiducia verso la nostra associazione, mi auguro sia il viatico per un’azione concreta e decisa delle attività 

del Consorzio». 

Confindustria nel consorzio di Asi è un elemento significativo, volto a favorire un confronto più specifico 

sul miglioramento delle condizioni strutturali a beneficio delle aziende attualmente esistenti nei sei 

agglomerati industriali della provincia (Ascoli Satriano, Bovino, Foggia-Incoronata, Lucera, 

Manfredonia-Monte Sant’Angelo, San Severo) 
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FOGGIA – Con un segnale di continuità e unità, il Consorzio Industriale Asi di Foggia ha confermato 

alla presidenza il sindaco di Accadia, Agostino De Paolis, mentre tra le novità del nuovo Consiglio 

d’Amministrazione spicca l’ingresso di Confindustria Foggia, rappresentata dal Presidente Potito 

Salatto. 

«Un voto all’unanimità – ha commentato Salatto – di cui siamo orgogliosi, a testimonianza del livello di 

unità raggiunto. La volontà espressa dall’assemblea dei soci è un segnale di fiducia verso la nostra 

associazione e rappresenta un viatico per un’azione concreta e decisa del Consorzio». 

La partecipazione di Confindustria Foggia al CdA del Consorzio ha l’obiettivo di favorire un confronto 

più mirato sul miglioramento delle condizioni infrastrutturali e dei servizi a beneficio delle aziende 

presenti nei sei agglomerati industriali della provincia: Ascoli Satriano, Bovino, Foggia-Incoronata, 

Lucera, Manfredonia-Monte Sant’Angelo e San Severo. 

Salatto ha sottolineato l’importanza di favorire l’insediamento di nuove imprese nelle aree industriali 

foggiane e di garantire servizi sempre più efficienti per le aziende già presenti, con particolare 

attenzione alla sicurezza. «Dovremo intensificare il dialogo con tutti i Comuni, a partire da quello 

capoluogo – ha dichiarato – per completare al più presto l’ampliamento della Zona ASI Incoronata, utile 

per attrarre nuove realtà imprenditoriali». 

Nel CdA del Consorzio sono stati confermati il sindaco di Cerignola, Francesco Bonito, l’imprenditore 

Emilio Paglialonga, il Presidente di Confcommercio Antonio Metauro e il Presidente uscente De Paolis. 



Entra nel Cda Potito Salatto, presidente di Confindustria Foggia

Mariangela Mariani
Giornalista FoggiaToday
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De Paolis mantiene le redini del Consorzio
Asi: rieletto presidente all'unanimità
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È stato confermato all’unanimità dei votanti Agostino De Paolis, rieletto
presidente del Consorzio Asi di Foggia. Le redini del Consorzio per l’Area di

Sviluppo Industriale di Foggia – che comprende gli agglomerati di Ascoli Satriano,
Bovino, Incoronata, Lucera, San Severo e Manfredonia/Monte Sant’Angelo, restano
in mano al sindaco di Accadia, comune che tornerà al voto alle elezioni di primavera.

Prima nominato commissario straordinario dalla Giunta regionale, a dicembre del
2019, De Paolis era stato eletto presidente per la prima volta un anno dopo, a
dicembre del 2020, quando sono stati ricostituiti gli organi istituzionali di governo.
Primo dirigente della Polizia di Stato in pensione, oggi ha 67 anni.

L’Assembla generale, costituita dai rappresentanti dei soggetti pubblici e privati
partecipanti al Consorzio, ha eletto anche il Consiglio di Amministrazione:
confermati Francesco Bonito, sindaco di Cerignola, Antonio Metauro, presidente di
Confcommercio e il ragioniere Emilio Paglialonga (Confapi). Nel Cda entra Potito
Salatto, presidente di Confindustria Foggia. Prende il posto di Nicola Gatta, ex
sindaco di Candela e oggi consigliere regionale, che aveva rassegnato le dimissioni.

L’ente Pubblico Economico per l’infrastrutturazione e la gestione di Aree produttive
di particolare rilevanza regionale gestisce importi interventi finanziati con fondi
pubblici, inseriti nel Programma Triennale di Attività 2026-2028. Tra gli altri,
assumono rilevanza strategica la realizzazione della Piattaforma Logistica Ferroviaria
Integrata Incoronata, la dismissione e rimozione dei ‘nastri trasportatori’ del Porto
industriale di Manfredonia e il riutilizzo della tratta ferroviaria Foggia-Manfredonia,
con il ripristino del raccordo ferroviario stazione di Frattarolo-Bacino Alti Fondali.
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LA MOBILITAZIONE
L’EVENTO A BARI

Allarme olio e «reciprocità»
«Basta trucchi sull’origine»
Gesmundo: difendiamo Made in Italy e territori, tonnellate dalla Tunisia

COLDIRETTI AL PETRUZZELLI
L’inganno sta in regole ed etichette. L’esempio
del triplo concentrato di pomodoro cinese che
diventa passata di pomodoro «italiana al 100%»

VIVIANA MINERVINI

l «Il prezzo dell’olio è diminuito
improvvisamente di circa il
35-40%. Perché? Perché dalla Tu-
nisia stanno arrivando tonnellate
di olio». Vincenzo Gesmundo, se-
gretario generale di Coldiretti, apre
così al teatro Petruzzelli di Bari la
mobilitazione - con migliaia di agri-
coltori - che ieri, dopo Torino, Mi-
lano, Padova e Roma, è arrivata in
Puglia: da subito, qui difendere il
Made in Italy a tavola e il futuro
delle imprese agricole, ma anche
dei consumatori «troppo spesso vit-
time inconsapevoli di inganni».

INGANNI - Per Gesmundo l’in -
ganno sta nelle regole e nelle eti-
chette: «i nostri produttori sono vit-
time di importazioni prive di qual-
siasi significato economico e pro-
duttivo». L’esempio è il «triplo con-
centrato di pomodoro proveniente
dalla Cina che, con l’aggiunta di un
po’ d’acqua, diventa passata di po-
modoro “italiana al 100%”». Ma,
avverte, «non c’è solo il pomodoro.
C’è anche l’olio, c’è il grano». E
sull’olio snocciola i numeri: l’Italia
«produce intorno alle 250 mila ton-
nellate», ne consuma sul mercato
interno circa 400 mila e ne esporta
altre 300-350 mila, chiedendo come
si possa sostenere che sia tutto olio
italiano.

La proposta, alla domanda sulle
soluzioni, è netta: «La soluzione è
una». Coldiretti propone di «abo-
lire quella parte del Codice doga-
nale che fa riferimento all’ultima
trasformazione sostanziale» la nor-
ma che consente ad alcuni indu-
striali di timbrare come italiana
una produzione dopo una lavora-
zione finale. Gesmundo la definisce
«la battaglia delle battaglie», per-
ché colpirebbe l’Italian sounding
«più grave», quello «prodotto an-
cora in Italia». E collega la misura
al valore economico: la PLV agri-
cola italiana è «pari a 42 miliardi di
euro» e, senza quella norma, po-
trebbe superare i 60 miliardi.

Sulla stessa linea si muove Et-
tore Prandini. Chiede «coraggio al-
le istituzioni, soprattutto a quelle
europee», e rilancia la reciprocità:
«le stesse regole» rispettate dalle
imprese italiane ed europee devono
valere anche per chi esporta in Eu-
ropa. Altrimenti, avverte, chi non
rispetta le regole applica prezzi più
bassi e crea «mancanza di traspa-
renza e di concorrenza», oltre a
danneggiare la credibilità dell’in -
tera filiera. Prandini cita criticità
in filiere zootecniche e ortofrutta e
richiama il codice doganale, chie-
dendo l’obbligo dell’origine in tutti
gli Stati membri, per dare valore al
lavoro degli agricoltori.

GRANO E XYLELLA - La tappa
pugliese aggiunge le urgenze ter-
ritoriali. Alfonso Cavallo, presi-
dente di Coldiretti Puglia, parla di
«olio e grano» come filiere «stra-
tegiche» e chiede di tutelarle dalle
«importazioni selvagge». Il princi-
pio di reciprocità, dice, vale anche
per la salute: non è possibile ri-
spettare standard «ambientali, sa-
lutistici e del lavoro» e poi subire
l’ingresso di prodotti ottenuti con
fitofarmaci e principi attivi vietati
«dagli anni Ottanta». Cavallo mette
sul tavolo due emergenze: acqua e

Xylella. Sull’acqua chiede una stra-
tegia strutturale: dopo anni di sic-
cità e con un rischio desertifica-
zione che supera il 50% del terri-
torio, serve accumulare in inverno
e distribuire in estate. Ricorda lo
stanziamento di 400 milioni dai fon-
di FSC, con priorità agli invasi fer-
mi da vent’anni e in attesa di col-
laudo.

Sulla Xylella invoca «un piano di
rigenerazione diverso» dopo anni
di interventi «spot, frammentati e
confusi»: oggi «solo il 5-6% del Sa-
lento risulta rigenerato» e gli ettari
interessati sono «oltre 100 mila». I
nuovi ritrovamenti, aggiunge, in-
dicano l’avanzata «anche nel Ba-
rese, con i casi di Bitonto, nel Fog-
giano e a Cagnano Varano»: serve
contenere e rigenerare, per evitare
perdita di indotto e spopolamento.

Chiude Pietro Piccioni, direttore
di Coldiretti Puglia, con una visio-
ne trasversale: l’agricoltura «non è
più soltanto produzione di alimen-
to», ma ambiente, territorio, turi-
smo e benessere collettivo. Annun-

cia i temi e chiede un rapporto
«chiaro, nuovo, prospettico» con le
istituzioni: programmazione
sull’acqua, sburocratizzazione e un
progetto organico di rigenerazione.
Sul fotovoltaico la linea è chiara:
«mettiamolo sui tetti e sui capan-
noni, non sottraendo suolo agrico-
lo, evitando che il territorio venga
svenduto a multinazionali senza ri-
torni per le comunità».

Infine, sul Mercosur, le posizioni
convergono sul metodo. Per Ge-
smundo può essere «un’opportuni -
tà» per estendere controlli «da
ovunque», ma solo con reciprocità.
Prandini avverte che in Brasile e
Argentina, nelle filiere zootecni-
che, si usano ancora antibiotici e
ormoni che in Italia porterebbero
«al sequestro dell’azienda», oltre ad
agrofarmaci vietati e sfruttamento
della manodopera. Cavallo richia-
ma la protesta di Strasburgo. Pic-
cioni chiede scelte che creino op-
portunità e «bellezza», senza espro-
pri del territorio e con benefici reali
per la Puglia.

BARI L’evento della Coldiretti
nel teatro Petruzzelli [foto Donato Fasano]
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IL REPORT PER L’OSSERVATORIO DELLE AUTORITÀ DI BACINO DELL’APPENNINO MERIDIONALE «RESTA L’EMERGENZA »

Puglia, la pioggia aiuta gli invasi
ma resta il nodo infrastrutture

MASSIMILIANO MARTUCCI

l Migliora appena, ma non suf-
ficientemente, la situazione degli
invasi che danno acqua potabile e
per l’agricoltura in Puglia. Il 3 feb-
braio scorso si è riunito l’«Osser -
vatorio permanente sugli utilizzi
idrici dell’Autorità di Bacino di-
strettuale dell’Appennino Meridio-
nale» presieduto da Vera Corbelli,
segretario generale, alla presenza
dei rappresentanti dei ministeri
Ambiente, Agricoltura, Cultura
della Protezione Civile di tutte le
regioni ricadenti nel distretto:
Abruzzo, Basilicata, Calabria, Cam-
pania, Lazio, Molise, Puglia. Secon-
do quanto emerge dall’incontro, al-
cuni invasi che forniscono che dan-
no acqua alla Puglia hanno visto un
piccolo miglioramento in termini di
volume di acqua. Nel dettaglio, la
diga del Pertusillo ha una dispo-
nibilità di 70,9 metricubi, con un
surplus alla stessa data di 3,3 mi-
lioni circa rispetto al 2025 ed un
deficit di circa 49,5 milioni rispetto
al volume massimo autorizzato.
Dello stesso sistema fa parte anche
la diga di Monte Cotugno, che ha
però 8 milioni di metri cubi di acqua
in meno rispetto allo scorso anno, e
171 meno del volume massimo au-
torizzato. Questo sistema di dighe,
gestito da Acque del Sud, utilizza
l’acqua del Sinni che poi viene in-
canalata verso la Puglia, arrivando
dalle parti di Taranto, e smistata in
parte da Aqp per l’uso potabile e in
parte dai consorzi di bonifica. È l’ac -
qua che serve l’ex Ilva di Taranto.

Ci sono circa 5,5 milioni di metri
cubi in più per lo schema plurimo di
dighe che prende acqua dall’Ofanto:
Conza della Campania, Saetta, San
Pietro Osento, Marana Capacciotti

e Locone, che serve invece il nord
della Puglia. «Tuttavia», spiegano
dall’Osservatorio, «permane una
condizione di forte deficit rispetto al
volume massimo autorizzato, che
un deficit di circa 90 Mm3. Va ri-
levato come il surplus, per quanto
limitato, rispetto allo scorso anno è
frutto della ordinata e regolare at-
tuazione del programma di eroga-
zione definito al Tavolo tecnico

coordinato dall’Autorità di Bacino
Distrettuale». Sta messo meglio lo
schema relativo al fiume Fortore,
con gli invasi di Occhito – per l’ac -
qua potabile - e Celone, gestito dal
Consorzio per la Bonifica della Ca-
pitanata, che ha complessivamente
più di venti milioni di metri cubi in
più rispetto allo scorso anno, ma ha
oltre duecento milioni di metricubi
in meno rispetto a quanto autoriz-
zato «dei quali 187 Mm3 relativi alla
sola diga di Occhito». Infine per lo
schema Sele-Calore, è stato regi-
strato un ritardo nel processo di
ricarica dei bacini, con un deficit di
portata di circa settecento litri al
secondo per le sorgenti di Cassano
Irpino e di circa seicento litri per la
sorgete Sanità di Caposele, con dati

che ricordano il periodo siccitoso
del 2017. Questi invasi sono deter-
minanti per l’acqua potabile in Pu-
glia. Lo è anche l’invaso di Conza
della Campania, dove c’è un pota-
bilizzatore di Aqp.

In sintesi, nonostante alcuni mi-
glioramenti registrati, è conferma-
to lo stato di allerta elevato per la
Puglia, e non cambierà di molto a
meno ché, fanno sapere dall’Osser -

vatorio, fino ad aprile
non si registreranno
fenomeni piovosi si-
gnificativi. La Puglia,
comunque, rimane in
uno stato di «severità
idrica elevata», ovve-
ro, secondo la defini-
zione, «sono state pre-
se tutte le misure pre-
ventive ma prevale
uno stato critico non
ragionevolmente pre-
vedibile, nel quale la
risorsa idrica non ri-
sulta sufficiente ad

evitare danni al sistema, anche ir-
reversibili».

L’emergenza, che resta, sembra
fare a pugni con la percezione che
invece ci restituisce un gennaio
molto piovoso. Solo pochi giorni è
piovuto in Puglia una quantità d’ac -
qua che di solito cade in un anno. Il
problema sono quindi le infrastrut-
ture. A tal proposito interviene
Francesco Vincenzi, presidente di
Anbi, l’associazione nazionale dei
consorzi di bonifica: «La risposta è
nella necessità di nuove infrastrut-
ture, di cui il Piano Invasi Multi-
funzionali è parte determinante:
circa 400 progetti sono pronti ed in
attesa di finanziamento. Poi c’è bi-
sogno di far crescere una diffusa
cultura della prevenzione civile».

BASILICATA La diga del Pertusillo
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l CERIGNOLA. Il Consiglio comunale di
Cerignola ha approvato il regolamento sul-
la Denominazione Comunale (De.Co.) che
tutela e valorizza le attività agro-alimentari
tradizionali locali che costituiscono una
risorsa di sicuro valore economico, cul-
turale e turistico e uno strumento di pro-
mozione dell’immagine della città.

L’ammini -
strazione co-
munale ha
aderito con
convinzione
al progetto
rilanciato
dalla Came-
ra di Com-
mercio di
Foggia e

dall’Anci.
Si tratta di uno strumento di sviluppo del

marketing territoriale con la finalità di
legare il nome di un comune a un suo
prodotto identitario. Secondo quest’ottica,
la valorizzazione delle produzioni locali,
attraverso il marchio De.Co., può diventare
una leva strategica per il rilancio turistico
ed economico del territorio contribuendo a
tutelare e promuovere le tradizioni eno-
gastronomiche e artigianali.

La De.Co. rappresenta un riconoscimen-
to concesso dall’amministrazione comu-

Approvata la denominazione comunale
per i prodotti tipici dell’agroalimentare
A Cerignola via libera al progetto della Camera di commercio di Foggia

nale a qualcosa che è strettamente collegata
al territorio e alla sua collettività, senza
sovrapposizione alcuna con le denomina-
zioni d’origine. Inoltre, la De.Co. dimostra
l’origine locale del prodotto, ne fissa la sua
composizione e ne garantisce gli ingre-
dienti ai produttori del territorio e ai
consumatori. La Denominazione Comu-
nale potrà essere indirizzata a prodotti
agricoli, dell’artigianato alimentare,
dell’artigianato in genere, a ricette, feste
cui si lega un piatto, un prodotto o pratiche
in uso.

“È un risultato importante per la città
che finalmente dispone di uno strumento
giuridico di tutela del proprio patrimonio
identitario culturale, una sorta di ponte tra
l’eredità del passato e tutto ciò che dob-
biamo custodire per le generazioni future.
Ringrazio il Sindaco, la Giunta, il Con-
sigliere comunale Gerardo Valentino, i
Consiglieri che hanno votato per l’appro -
vazione, la commissione commercio e gli
uffici del Suap per aver lavorato con de-
dizione e serietà. Un ringraziamento par-
ticolare anche agli assessori che prima di
me hanno avviato questo processo am-
ministrativo, oggi arrivato alla sua con-
clusione, ossia il dott. Cialdella e la dott.ssa
Belpiede”, così l’assessora alle Attività pro-
duttive del Comune di Cerignola, Aurelia
Tonti.
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